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All A) 
 

Art. 1 – L’Assemblea della L.N.D. 
 
L’Assemblea è l’organo deliberativo sovrano della L.N.D. e rappresenta tutte le Società ed Associazioni 
sportive ad essa associate, che sono obbligate al rispetto delle sue deliberazioni, prese in conformità allo 
Statuto Federale e alla Legge. 

 
L’Assemblea si compone di Delegati Effettivi eletti, nel rispetto dell’uguaglianza e dei principi di 
democrazia interna, per un quadriennio dalle Società, dalle Associazioni sportive ad essa associate e di un 
Delegato effettivo eletto tra le Società appartenenti alle Divisioni Calcio Femminile non associate alla 
LNP Serie A, LNP Serie B o alla Lega PRO, secondo quanto disposto dalle Norme federali e dal presente 
Regolamento. 
 
L’Assemblea della L.N.D. è convocata dal Presidente della L.N.D.:  
 
a) in via ordinaria elettiva, dopo la scadenza del quadriennio olimpico e deve tenersi almeno quindici 
giorni prima dell’Assemblea Elettiva della F.I.G.C.  
 
b) in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e motivata almeno la metà più uno dei Delegati 
Assembleari Effettivi della L.N.D, aventi diritto di voto, ovvero la metà più uno dei componenti il 
Consiglio Direttivo della L.N.D., aventi diritto di voto, quando ricorrano gravi circostanze e nelle altre 
ipotesi previste nello Statuto.  
 
La convocazione delle Assemblee ordinarie è effettuata con Comunicato Ufficiale pubblicato non meno di 
20 giorni prima della data fissata per le stesse, mentre quella relativa alle Assemblee straordinarie è effettuata 
con Comunicato Ufficiale pubblicato non meno di 10 giorni prima della data fissata per le stesse. 
 
Le Assemblee sono disciplinate dalle norme federali, dallo Statuto e dal Regolamento della Lega Nazionale 
Dilettanti e dal presente Regolamento.  
 
In pendenza di Commissariamento della L.N.D., l’Assemblea sia in via ordinaria che in via straordinaria è 
convocata unicamente per iniziativa del Commissario.  
 
 
 
Ai fini del computo dei termini, trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
La convocazione della Assemblea per la elezione dei Consiglieri Federali, diversi dal componente di 
diritto, in rappresentanza della LND è effettuata dalla FIGC. 
 

Art. 2 – Costituzione e deliberazione dell’Assemblea della L.N.D.  
 
 
Partecipano all’Assemblea, con diritto di voto, i Delegati Effettivi di spettanza della Lega Nazionale 
Dilettanti eletti nelle Assemblee dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, nonché nelle Assemblee, 
all’uopo convocate, delle Società del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile. 
Partecipano all’Assemblea, senza diritto di voto, i Delegati Effettivi di spettanza del Settore Giovanile e 
Scolastico, eletti nelle Assemblee dei Comitati della LND. 
 
Alla Assemblea della LND, ai soli fini della elezione dei Consiglieri Federali Nazionali, e della designazione 
del candidato della LND alla carica di Presidente del collegio dei revisori dei conti della FIGC, partecipa con 
diritto di voto un Delegato eletto tra le società appartenenti alle Divisioni Calcio Femminile non associate 
alla LNP Serie A, LNP Serie B o alla Lega PRO. 
 
L’Assemblea, fatti salvi i diversi quorum derivanti dalla legge, è validamente costituita, in prima 
convocazione, con la presenza dei Delegati Effettivi rappresentanti almeno la metà più uno delle Società 
aventi diritto al voto; in seconda convocazione con la presenza dei Delegati che rappresentino almeno un 



terzo delle Società aventi diritto al voto. 
 
L’Assemblea delibera con la maggioranza dei presenti, ad eccezione: 
 
a) dei casi in cui la legge preveda diversi quorum; 
b) delle delibere riguardanti lo scioglimento della Lega, la modifica dello Statuto, la revoca degli 
organi di Lega, la modifica della sede e della denominazione della Lega, che devono essere approvate 
con la maggioranza dei due terzi degli aventi diritti di voto. 
 
Ai fini della partecipazione all’Assemblea della L.N.D., ciascun Delegato Supplente può subentrare ad un 
Delegato Effettivo in caso di impedimento temporaneo, previa comunicazione alla L.N.D. da parte del 
Comitato, Divisione o Dipartimento interessato e fatto salvo quanto previsto al successivo art. 11 per i casi di 
vacanza definitiva dalla carica di Delegato. 
 
Partecipano altresì all’Assemblea, senza diritto di voto: 
 

- il Presidente Onorario ed i Membri d’Onore della F.I.G.C.; 
- il Presidente ed i Vice Presidenti Federali; 
- i Consiglieri Federali in rappresentanza della L.N.D.; 
- i Componenti il Consiglio Direttivo della L.N.D.; 
- i Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.; 
- il Coordinatore - Referente del Dipartimento Interregionale; 
- il Delegato e/o il Coordinatore-Referente del Dipartimento Calcio Femminile. 

 
Art. 3 – Funzioni dell’Assemblea della L.N.D. 

 
L’Assemblea della L.N.D.: 
 
- prende atto, su indicazione della Presidenza dell’Assemblea, dei risultati ottenuti nelle Assemblee dei 

Comitati, della Divisione Calcio a Cinque, del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio 
Femminile, nonché nell’ambito del Settore Giovanile e Scolastico, relativi alla elezione dei Delegati 
Assembleari;  

 
- prende atto, su indicazione della Presidenza dell’Assemblea, della comunicazione delle Divisioni 

Calcio Femminile per il Delegato eletto in tale ambito; 
 
- elegge, per il quadriennio olimpico, tenuto conto di quanto stabilito dallo Statuto della F.I.G.C., dalle 

N.O.I.F. e, per le cariche di Lega, anche dallo Statuto e dal Regolamento della L.N.D.: 
 

1) il Presidente della L.N.D., che è anche componente di diritto del Consiglio Federale; 
 

2) il Vice Presidente Vicario della L.N.D; 
 

3) i 3 Vice Presidenti della L.N.D. in ragione di un Vice Presidente per ciascuna delle tre aree territoriali 
– Nord, Centro, Sud – di appartenenza; 

 
4) i 3 Componenti Effettivi ed i 2 Supplenti del Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.;  

 
5) i consiglieri federali, secondo quanto previsto dal presente regolamento e dalle disposizioni federali;  

 
L’Assemblea della L.N.D. designa: 
 
- il candidato della L.N.D. alla carica di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti della F.I.G.C. 
 
Tutte le votazioni avvengono per scrutinio segreto o con voto palese per alzata di mano, se richiesto da un 
candidato e accettato da tutti gli altri candidati. 
  
L’Assemblea delibera su tutti gli altri argomenti attinenti allo scopo associativo e sottoposti al suo esame dal 



Presidente della L.N.D. 
 
 

Art. 4 – Procedure 
 
Nelle Assemblee della L.N.D., ad eccezione di quelle in cui devono essere eletti i Consiglieri federali, le 
operazioni di verifica dei poteri e di scrutinio dei voti sono svolte dal Giudice Sportivo Nazionale presso la 
L.N.D., dal Giudice Sportivo Nazionale presso la Divisione Calcio a Cinque, dal Giudice Sportivo Nazionale 
presso il Dipartimento Calcio Femminile, riuniti in apposito Collegio di Garanzia Elettorale. Questo 
provvede ad identificare ed accertare la legittimità di rappresentanza dei Delegati ed a risolvere, con giudizio 
inappellabile, eventuali contestazioni verificatesi in sede di scrutinio. 
 
L’Assemblea è diretta da un Presidente nominato, in forma palese, dai Delegati presenti ed assistito dal 
Segretario Generale della L.N.D., che redige il verbale dei lavori.  
 
Il Presidente opera in piena indipendenza ed autonomia di valutazione. Assicura l’ordinato e democratico 
svolgimento delle attività assembleari, disciplina la durata ed il tono degli interventi e proclama, infine, i 
risultati delle votazioni. 
 
Avverso la validità delle Assemblee è ammesso ricorso, in primo grado, al Tribunale Federale a livello 
nazionale – sezione disciplinare, nei termini e con le modalità previste dal C.G.S. 

 
Avverso la decisione del Tribunale Federale a livello nazionale – sezione disciplinare, è ammesso ricorso 
alla Corte Federale di Appello, nei termini e con le modalità previste dal C.G.S. 
 

Art. 5 – Convocazione 
 
 
L’Assemblea dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque è convocata in via ordinaria, dopo la scadenza 
del quadriennio olimpico, nel rispetto del presente Regolamento e, comunque, deve tenersi prima 
dell’Assemblea Elettiva della L.N.D. L’Assemblea ordinaria è convocata dai rispettivi Presidenti, sentito il 
Consiglio Direttivo della L.N.D., con Comunicato Ufficiale pubblicato almeno 20 giorni prima della data 
fissata. Ai fini del computo dei termini trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
L’Assemblea straordinaria è convocata dai rispettivi Presidenti o, in caso di impedimento o di assenza, dal 
Vice Presidente Vicario, sentito il Consiglio Direttivo della L.N.D., con Comunicato Ufficiale pubblicato 
almeno 10 giorni prima della data fissata. Ai fini del computo dei termini trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
L’Assemblea dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque è altresì convocata, in via straordinaria, quando 
ne facciano richiesta scritta e motivata al Presidente del Comitato e della Divisione Calcio a Cinque almeno 
due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o delle Società di appartenenza aventi diritto al voto, salvo 
quanto previsto in caso di pendenza di commissariamento di un Comitato o della Divisione Calcio a Cinque. 
 
Le Assemblee ordinarie e straordinarie dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, ove propedeutiche 
alle Assemblee della LND e della FIGC, devono essere celebrate in tempo utile per garantire l’esercizio di 
ogni diritto correlato alle Assemblee della Lega e della Federazione.  
 
Ai fini del computo dei termini, trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
Le Assemblee ordinarie del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio Femminile devono essere 
convocate con Comunicato Ufficiale pubblicato almeno 20 giorni prima della data fissata. Le medesime 
Assemblee, ove propedeutiche alle assemblee della LND e della FIGC, devono essere celebrate in tempo 
utile per garantire l’esercizio di ogni diritto correlato alle assemblee della Lega e della Federazione.  
Ai fini del computo dei termini, trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
Le Assemblee straordinarie del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio Femminile devono 
essere convocate con Comunicato Ufficiale pubblicato almeno 10 giorni prima della data fissata. Le 
medesime Assemblee, ove propedeutiche alle assemblee della LND e della FIGC, devono essere celebrate in 
tempo utile per garantire l’esercizio di ogni diritto correlato alle assemblee della Lega e della Federazione.  



Ai fini del computo dei termini, trova applicazione l’art. 155 c.p.c. 
 
In pendenza di Commissariamento di un Comitato o della Divisione Calcio a Cinque, i termini per la 
convocazione della rispettiva Assemblea ordinaria sono sospesi e la convocazione dell’Assemblea in via 
ordinaria o in via straordinaria è effettuata unicamente per iniziativa del Commissario, previa autorizzazione 
del Consiglio Direttivo della LND, mediante Comunicato Ufficiale dell’articolazione interessata. 

Art. 6 – Costituzione e deliberazioni 
 
 
Partecipano all’Assemblea dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, con diritto di voto, le rispettive 
Società di Lega. Le Società pure di Calcio Femminile e di Calcio a Cinque hanno diritto di voto per 
l’elezione del Presidente del Comitato, dei loro Responsabili, del Collegio dei Revisori dei Conti e dei 
Delegati Assembleari del Comitato. 
 
L’Assemblea dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque: 
 

- fino a venti associate è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza dei 4/5 delle 
aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza dei 2/3 delle aventi diritto di voto; 

- da ventuno a 100 associate è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza dei 4/5 
delle aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza della metà più uno delle 
aventi diritto di voto; 

- con un numero superiore a cento associate, è validamente costituita, in prima convocazione, con la 
presenza della metà più uno delle aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza 
di 1/3 delle aventi diritto di voto. 

 
Nelle Assemblee dei Comitati, le Società di puro Settore Giovanile e Scolastico hanno diritto di voto 
unicamente per eleggere i Delegati Assembleari di spettanza del Settore Giovanile e Scolastico.  
 
Sono invitati a partecipare all’Assemblea dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, senza diritto di 
voto, oltre ai Dirigenti di cui all’articolo 2, del presente Regolamento: 
 
- i Componenti eletti del Consiglio Direttivo del Comitato o della Divisione; 
- i Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti del Comitato o della Divisione; 
- i Delegati delle Delegazioni Provinciali o Distrettuali; 
- i Coordinatori Regionali e Provinciali del Settore Giovanile e Scolastico; 
- i Rappresentanti Legali, o Dirigenti appositamente delegati, delle Società di Lega e di puro Settore      

Giovanile e Scolastico non aventi diritto al voto. 
 
 
Nelle Assemblee del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile, le Società con 
diritto di voto eleggono unicamente i Delegati Assembleari di propria spettanza. 
 
L’Assemblea del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile: 
 

- fino a venti associate è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza dei 4/5 delle 
aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza dei 2/3 delle aventi diritto di voto; 

- da ventuno a 100 associate è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza dei 4/5 
delle aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza della metà più uno delle 
aventi diritto di voto; 

- con un numero superiore a cento associate, è validamente costituita, in prima convocazione, con la 
presenza della metà più uno delle aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, con la presenza 
di 1/3 delle aventi diritto di voto. 

Hanno diritto al voto le Società in possesso dei requisiti all’uopo previsti dal vigente Statuto federale.  



 
 
Le Società dei Comitati, della Divisione Calcio a Cinque, del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento 
Calcio Femminile, possono ricevere un’unica delega di rappresentanza da parte di altre Società aventi diritto 
al voto.  
 
La delega deve essere redatta per iscritto su carta intestata o con timbro in calce dell’associazione o 
della società sportiva delegante e contenere a pena di inammissibilità:  
 
- le generalità e la copia del documento del legale rappresentante della stessa;  
 
- la denominazione dell’associazione o della società sportiva delegata nonché le generalità del legale 
rappresentante della stessa.  
 
Le Società partecipanti all’Assemblea, ivi comprese quelle non aventi diritto di voto, sono legittimamente 
rappresentate da chi ne abbia la rappresentanza legale o da altro Dirigente, in carica da almeno quattro mesi, 
in possesso di delega redatta sull’apposito modulo prestampato di Lega portante il timbro della Società.  
 
In tutti i casi, dovrà essere utilizzato esclusivamente un unico modulo prestampato di Lega recante il timbro 
sociale e la sottoscrizione del rappresentante legale della Società delegante.  
 

Non sono in ogni caso abilitati alla rappresentanza societaria: 

- gli Arbitri in attività; 
 
- coloro che svolgono attività retribuita nell’ambito della F.I.G.C., secondo la definizione contenuta nelle 

norme federali; 
 
- coloro che risultino colpiti da sanzioni disciplinari sportive in corso di esecuzione; 

 
- i Dirigenti di Società professionistiche;  

 
- i Presidenti ed i Consiglieri nazionali e regionali, i componenti il Collegio dei Revisori dei Conti 

ed i candidati alle cariche elettive in occasione delle Assemblee. 
 
I lavori delle Assemblee sono diretti da un Presidente nominato, in forma palese, dalle Società presenti 
aventi diritto di voto ed assistito dal Segretario del Comitato, della Divisione Calcio a Cinque, del 
Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile, che redige il verbale dei lavori. 
 
Il Presidente opera in piena indipendenza ed autonomia di valutazione. Assicura l’ordinato e democratico 
svolgimento delle attività assembleari, disciplina la durata ed il tono degli interventi e proclama, infine, i 
risultati delle votazioni. 
 
Avverso la validità delle Assemblee è ammesso ricorso, in primo grado, al Tribunale Federale a livello 
nazionale – sezione disciplinare, nei termini e con le modalità previste dal vigente C.G.S. 
 
Avverso la decisione del Tribunale Federale a livello nazionale – sezione disciplinare, è ammesso ricorso 
alla Corte Federale di Appello, nei termini e con le modalità previste dal vigente C.G.S. 
 
Si osservano le altre disposizioni previste dal presente Regolamento. 

 
Art. 7 – Funzioni delle Assemblee 

 
a) Le Assemblee dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque eleggono, per il quadriennio olimpico: 
 
1) i Presidenti dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque; 
2) i Componenti dei propri Consigli Direttivi; 
3) i Componenti, Effettivi e Supplenti, dei propri Collegi dei Revisori dei Conti; 



4) i propri Delegati Assembleari Effettivi e Supplenti. I Delegati Effettivi sono ripartiti secondo lo schema 
che segue, garantendo una rappresentanza, del genere diverso da quello della maggioranza, in misura 
proporzionata alla presenza di detto genere in ambito di Comitato, Dipartimento e Divisione:  
 
- n.     3  Delegati per il Comitato Regionale Abruzzo 
- n.     2  Delegati per il Comitato Regionale Basilicata 
- n.     3  Delegati per il Comitato Regionale Calabria 
- n.     6 Delegati per il Comitato Regionale Campania 
- n.     7 Delegati per il Comitato Regionale Emilia Romagna 

 
- n.     3 Delegati per il Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia 
- n.     7 Delegati per il Comitato Regionale Lazio 
- n.     3 Delegati per il Comitato Regionale Liguria 
- n.     11 Delegati per il Comitato Regionale Lombardia 
- n.     5 Delegati per il Comitato Regionale Marche 
- n.     2 Delegati per il Comitato Regionale Molise  
- n.     5 Delegati per il Comitato Regionale Piemonte Valle d’Aosta 
- n.     3 Delegati per il Comitato Regionale Puglia   
- n.     4 Delegati per il Comitato Regionale Sardegna   
- n.     5 Delegati per il Comitato Regionale Sicilia  
- n.     6 Delegati per il Comitato Regionale Toscana 
- n.     2 Delegati per il Comitato Provinciale Autonomo di Trento 
- n.     2 Delegati per il Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano 
- n.     2 Delegati per il Comitato Regionale Umbria 
- n.     7 Delegati per il Comitato Regionale Veneto 
- n.    3 Delegati per il Dipartimento Interregionale 
- n.    2 Delegati per la Divisione Calcio a Cinque 

 
 
- n. 2 Delegati per il Dipartimento Calcio Femminile  

 
- n.  3 Delegati in rappresentanza delle Società pure del Settore Giovanile e Scolastico. 

 
 
I Delegati Supplenti sono determinati in misura pari alla metà più uno del numero degli Effettivi, considerata 
anche la riserva di 3 Delegati in rappresentanza dell’attività pura del S.G.S. Gli arrotondamenti si 
considerano per eccesso.  
 
I Delegati Assembleari in rappresentanza del Dipartimento Interregionale e dell’Attività giovanile e 
scolastica sono eletti dalle rispettive Società in ragione di uno per ciascuna delle tre aree territoriali – Nord, 
Centro e Sud.  
 
I Delegati Assembleari in rappresentanza del Dipartimento Calcio Femminile sono eletti dall’Assemblea 
delle rispettive Società, all’uopo convocate in un’unica Assemblea. 
 
I Responsabili regionali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque sono eletti dalle rispettive Società 
“pure” di competenza dei Comitati.  
 
 
b) Le Assemblee dei Comitati designano:  
 
1) il candidato alla carica di Presidente della L.N.D.; 
2) il candidato alla carica di Vice Presidente Vicario della L.N.D.;  
3) i candidati, suddivisi per aree territoriali di appartenenza, alle cariche di Vice Presidente d’area della 
L.N.D. e di Consigliere Federale d’area di cui all’art. 8, lett. d), tenuto conto, per i Consiglieri Federali, di 
quanto stabilito dallo Statuto della F.I.G.C. e dalle N.O.I.F., di quanto previsto per la rappresentanza di 
genere e, per i Vice Presidenti d’Area, anche dallo Statuto e dal Regolamento della L.N.D. e comunque fatto 



salvo quanto previsto dall’art. 12 del presente Regolamento; 
 
4) i candidati alla carica di Consigliere Federale nazionale, tenuto conto di quanto stabilito dallo Statuto della 
F.I.G.C. e dalle N.O.I.F. e di quanto previsto dalla rappresentanza di genere; 
 
 
5) i candidati alla carica di Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D. 
 
c) L’Assemblea della Divisione Calcio a Cinque designa:  
 
1) il candidato alla carica di Presidente della L.N.D.;  
2) il candidato alla carica di Vice Presidente Vicario della L.N.D.;  
3) i candidati alla carica di Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.; 
4) i candidati alla carica di Consigliere Federale nazionale, tenuto conto di quanto stabilito dallo Statuto della 
F.I.G.C. e dalle N.O.I.F. e di quanto previsto sulla rappresentanza di genere. 
 
d) Le Assemblee del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile: 
 
designano: 
 

1) il candidato alla carica di Presidente della L.N.D.; 
2) il candidato alla carica di Vice Presidente Vicario della L.N.D.;  
3) i candidati alla carica di Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.; 
4) i candidati alla carica di Consigliere Federale nazionale, tenuto conto di quanto stabilito dallo Statuto 

della F.I.G.C. e dalle N.O.I.F. e di quanto previsto sulla rappresentanza di genere; 
 
 
eleggono, per il quadriennio olimpico: 
 

1) i propri Delegati Assembleari Effettivi e Supplenti; questi ultimi in misura pari alla metà più uno del 
numero degli effettivi, secondo la ripartizione di cui al precedente comma a), punto 4).  

 
Le relative operazioni avvengono con le modalità previste dall’articolo 2 del presente Regolamento. 
 
Nelle Assemblee dei Comitati, le operazioni di verifica dei poteri e di scrutinio dei voti sono svolte dai 
relativi Tribunali Federali a livello territoriale, riuniti in apposito Collegio di Garanzia Elettorale.    
 
 
Nelle Assemblee della Divisione Calcio a Cinque, del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio 
Femminile, le operazioni di verifica dei poteri e di scrutinio dei voti sono svolte dal Giudice Sportivo 
Nazionale presso la L.N.D., dal Giudice Sportivo Nazionale presso la Divisione Calcio a Cinque e dal 
Giudice Sportivo Nazionale presso il Dipartimento Calcio Femminile, riuniti in apposito Collegio di 
Garanzia Elettorale.  

 



Art. 8 – Designazioni alle cariche elettive e candidature 
 
 

 
Possono essere candidati alle cariche federali nell’ambito della L.N.D. coloro che, in possesso dei requisiti e 
privi delle incompatibilità, tenuto conto di quanto stabilito dallo Statuto della F.I.G.C. e dalle N.O.I.F. e, per 
le cariche di Lega, anche dallo Statuto e dal Regolamento della L.N.D., abbiano ottenuto le seguenti 
designazioni, con l’utilizzo dell’apposita modulistica pubblicata all’esito della sua approvazione sul sito 
web della F.I.G.C. e della L.N.D., nonché dell’articolazione interessata, all’atto della convocazione della 
relativa Assemblea: 
 
a) Per la carica di Presidente della Lega Nazionale Dilettanti: designazione assembleare da parte di 2 tra 
Comitati, Divisione Calcio a Cinque e Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile;  
 
b) Per la carica di Vice Presidente Vicario della L.N.D.: designazione assembleare da parte di almeno 3 e 
al massimo 7 tra Comitati, Divisione Calcio a Cinque e Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile;  
 
 
c) Per la carica di Vice Presidente d’area della L.N.D.: designazione assembleare da parte di almeno uno 
e al massimo 2 tra i Comitati dell’area territoriale di appartenenza; 
 
 
d) Per la carica di Consigliere Federale d’Area della L.N.D., in ragione di 1 Consigliere per ciascuna 
delle tre aree territoriali – Nord, Centro, Sud – di appartenenza: designazione assembleare da parte di uno 
dei Comitati dell’area territoriale di appartenenza; 
 
 
e) Per la carica di Consigliere Federale Nazionale della L.N.D.: designazione assembleare da parte di 2 
tra i Comitati Regionali, Divisione Calcio a Cinque, Dipartimento Interregionale, Dipartimento Calcio 
Femminile, Divisioni Calcio Femminile; 
 
 
f) Per la carica di Componente il Collegio dei Revisori dei Conti della L.N.D.: designazione assembleare 
da parte di almeno 3 e al massimo 7 tra Comitati, Divisione Calcio a Cinque e Dipartimenti Interregionale e 
Calcio Femminile. 
 
 
Ciascuna Assemblea di Comitato, Divisione e Dipartimento Interregionale e Calcio Femminile può 
esprimere non più di una designazione per le candidature alla carica di Presidente della L.N.D e alla carica 
di Vice Presidente Vicario della L.N.D. e non più di tre designazioni per le candidature a componente il 
Collegio Revisori dei Conti L.N.D. 

 

Ciascuna Assemblea di Comitato può esprimere non più di una designazione per le candidature alla Vice 
Presidenza d’area della L.N.D. di cui al precedente punto c).  

Per la candidatura a Consigliere Federale d’area in rappresentanza della L.N.D., di cui alla precedente lett. 
d), ciascuna Assemblea di Comitato può presentare una designazione. 

 
 
Ciascuna Assemblea di Comitato, Divisione, Dipartimento può esprimere non più di due designazioni, per 
le candidature a Consigliere Federale nazionale, di cui alla precedente lett. e). 
 
 
g) Per la carica di Presidente della Divisione Calcio a Cinque: percentuale minima di designazioni non 
inferiore al 25% delle società aventi diritto al voto; 
 
 
h) Per la carica di Componenti i Consigli Direttivi ed i Collegi dei Revisori dei Conti della Divisione Calcio 



a Cinque: designazione da parte di almeno 35 delle Società di appartenenza; 
 
 
i) Per la carica di Presidente di Comitato: percentuale minima di designazioni non inferiore al 25% 
delle società aventi diritto al voto. 
 
 
l) Per la carica di Componenti i Consigli Direttivi ed i Collegi dei Revisori dei Conti dei Comitati:  
 
- fino a 300 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 30 delle Società di appartenenza (solo 
di Lega); 
 
- da 301 a 600 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 50 delle Società di appartenenza 
(solo di Lega); 
    
- da 601 a 1.000 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 60 delle Società di appartenenza 
(solo di Lega); 
   
- oltre 1.000 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 70 delle Società di appartenenza (solo 
di Lega); 
   
m) Delegati Assembleari dei Comitati, in rappresentanza delle Società della LND; 
 
- fino a 300 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 25 delle Società di appartenenza (solo 
di Lega); 
 
- da 301 a 600 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 50 delle Società di appartenenza 
(solo di Lega); 
    
- da 601 a 1.000 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 60 delle Società di appartenenza 
(solo di Lega); 
   
- oltre 1.000 Società di appartenenza: designazione da parte di almeno 70 delle Società di appartenenza (solo 
di Lega).  
 
 
n) Per la carica di Delegati Assembleari in rappresentanza delle Società della LND aderenti al Dipartimento 
Interregionale, al Dipartimento Calcio Femminile e alla Divisione Calcio a Cinque:  
 
- Dipartimento Interregionale: designazione da parte di almeno 50 delle Società di appartenenza (solo di 
Lega); 
 
- Dipartimento Calcio Femminile: designazione da parte di almeno 20 delle Società di appartenenza (solo di 
Lega); 
 
- Divisione Calcio a Cinque: designazione da parte di almeno 50 delle Società di appartenenza (solo di 
Lega). 
 
 
o) Per la carica di Delegati Assembleari in rappresentanza delle Società pure dell’attività giovanile e 
scolastica: designazione da almeno tre regioni dell’area territoriale di appartenenza – in ciò considerato il 
carattere regionale delle singole Assemblee del C.P.A. Trento e del C.P.A. Bolzano -  attraverso 
l’accreditamento di almeno venti Società di “puro Settore” per ognuna delle aree geografiche. 
 
Per le designazioni di cui alla lettera l) della presente norma, l’individuazione della fascia numerica di 
ciascun Comitato è determinata sulla base del calcolo delle Società di Lega aderenti a ciascun Comitato, 
aventi diritto al voto.  
 
Il diritto di designazione per le cariche elettive di cui alle lettere g), h), i), l), m), n), della presente norma, 



può essere esercitato dalle Società di Lega, aventi diritto al voto.  
 
Il diritto di designazione per le cariche elettive di cui alla lettera o) della presente norma, può essere 
esercitato dalle Società pure del Settore Giovanile e Scolastico, aventi diritto al voto.  
 
Per l’elezione a Responsabile Regionale del Calcio a Cinque è prevista la seguente designazione:  
 
- fino a 5 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 1 Società “pura” regionale; 
 
- da 6 a 9 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 2 Società “pure” regionali; 
 
- da 10 a 30 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 5 Società “pure” regionali; 
 
- da 31 a 60 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 10 Società “pure” regionali;  
 
  - da 61 a 120 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 20 Società “pure” regionali;  
 
 
- oltre 120 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 30 Società “pure” regionali. 
 
Per l’elezione a Responsabile Regionale del Calcio Femminile è prevista la seguente designazione:  
 
- fino a 5 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 1 Società “pura” regionale; 
 
- da 6 a 9 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 2 Società “pure” regionali; 
 
- da 10 a 30 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 5 Società “pure” regionali;  
 
-  oltre 30 Società “pure” regionali: designazione da parte di almeno 10 Società “pure” regionali. 
 
Per le designazioni a Responsabile del Calcio a Cinque e del Calcio Femminile di cui alla presente norma, 
l’individuazione della fascia numerica di ciascun Comitato è determinata sulla base del calcolo delle Società 
“pure” regionali di Calcio a Cinque e di Calcio Femminile aderenti a ciascun Comitato, aventi diritto al voto.  
 
Per le candidature che precedono, ciascuna Società con diritto di voto può presentare un numero di 
designazioni non superiori: 
 
1) ad una per la carica di Presidente di Comitato o di Divisione; 
2) al numero dei Delegati Assembleari – Effettivi e Supplenti – assegnati al proprio Comitato o alla propria 
Divisione o ai Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile; 
3) al numero dei Componenti i Consigli Direttivi del proprio Comitato o della propria Divisione, con 
eccezione dei Responsabili Regionali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque; 
4) al numero dei Componenti – Effettivi e Supplenti – del proprio Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Sono in ogni caso incompatibili le candidature di Presidente o di Componente i Consigli Direttivi dei 
Comitati e della Divisione Calcio a Cinque della L.N.D. e di Revisore dei Conti con quella di Delegato 
Assembleare, per la quale è invece necessaria la qualifica di Dirigente di Società affiliata alla F.I.G.C. e 
associata alla L.N.D. nell’ambito del Comitato o della Divisione o del Dipartimento Interregionale o Calcio 
Femminile per il/la quale il Delegato risulta eletto. Nel caso dei Delegati di spettanza del Settore Giovanile e 
Scolastico, è necessaria la qualifica di Dirigente di Società di puro Settore. 
 
Sono in ogni caso incompatibili le candidature di Presidente o di Componente i Consigli Direttivi dei 
Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, di Revisore dei Conti e di Delegato Assembleare con qualsiasi 
carica nell’ambito del Dipartimento Interregionale e del Dipartimento Calcio Femminile. 
 

Art. 9 – Presentazione delle candidature 
 

Chiunque intende ricoprire cariche elettive, ad eccezione di quella di Consigliere federale, deve presentare la 
propria candidatura con le modalità di cui ai capi che seguono. 



 
Le candidature alle cariche elettive devono essere presentate presso la Segreteria Generale della Lega, la 
Segreteria dei Comitati, della Divisione Calcio a Cinque o dei Dipartimenti Interregionale e Calcio 
Femminile cui si riferiscono, corredate dalle designazioni previste all’articolo 8, del presente Regolamento, 
ed eventualmente anche da una sintetica relazione programmatica, da depositarsi almeno 5 giorni prima della 
data fissata per la relativa Assemblea elettiva ordinaria. Tale termine per il deposito delle candidature è 
ridotto a 2 giorni in caso di Assemblea elettiva straordinaria. Qualora il termine ultimo per la presentazione 
delle candidature alle cariche elettive dovesse cadere in una giornata festiva, dovrà essere garantita l’apertura 
dei relativi uffici negli orari preventivamente determinati con pubblicazione su Comunicato Ufficiale.  
 
Le candidature devono contenere, oltre al nominativo e ai dati anagrafici del soggetto candidato, l’anzianità 
federale, nonché la dichiarazione di essere in possesso di tutti i requisiti soggettivi di elettorato passivo 
previsti dallo Statuto F.I.G.C., dalle norme federali nonché dallo Statuto della L.N.D. e dal Regolamento 
della L.N.D., e di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui allo Statuto F.I.G.C., alle 
norme federali, allo Statuto della L.N.D. e al Regolamento della L.N.D. 
 
Per l’eleggibilità alle cariche, devono essere presentate candidature individuali e per ciascuna 
Assemblea non può essere presentata più di una candidatura a cariche diverse.  
 
I candidati alle cariche di componente del Consiglio Direttivo dei Comitati o della Divisione Calcio a 
Cinque possono esprimere, con la presentazione della candidatura, l’adesione al programma di un 
candidato alla Presidenza del Comitato o della Divisione Calcio a Cinque. 
 
Le candidature alla carica di componente il Collegio dei Revisore dei Conti dovranno, altresì, contenere la 
dichiarazione di iscrizione nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
 
I Delegati Assembleari in rappresentanza delle Società pure del Settore Giovanile e Scolastico sono 
determinati in ragione della maggioranza del numero delle preferenze ottenute all’esito delle Assemblee dei 
Comitati, nell’ambito dell’area di appartenenza. Il candidato che avrà ottenuto il maggior numero di 
preferenze da parte dei Comitati dell’area di competenza assumerà la carica di Effettivo riguardo all’area 
stessa, mentre assumerà la carica di Delegato Supplente, nell’area territoriale di competenza, il candidato che 
avrà ricevuto il numero di preferenze immediatamente inferiore a quelle del candidato vincente. Il computo 
delle preferenze sarà effettuato dalla LND sulla base degli atti ufficiali delle Assemblee di ciascun Comitato, 
comprensive delle preliminari attestazioni di ammissibilità delle candidature da parte dei competenti 
Tribunali Federali a livello territoriale.  
In caso di parità di preferenze per la carica di Delegati Assembleari in rappresentanza delle Società pure 
del Settore Giovanile e Scolastico, risulteranno eletti i candidati con maggiore anzianità federale e, in caso 
di ulteriore parità, con maggiore età anagrafica. 
 
Il Giudice Sportivo Nazionale presso la L.N.D., il Giudice Sportivo Nazionale presso la Divisione Calcio a 
Cinque e il Giudice Sportivo Nazionale presso il Dipartimento Calcio Femminile, riuniti in apposito Collegio 
di Garanzia Elettorale per le elezioni della L.N.D., della Divisione Calcio a Cinque e dei Dipartimenti 
Interregionale e Calcio Femminile, e i competenti Tribunali Federali a livello territoriale, riuniti in speciale 
Collegio di Garanzia Elettorale per le elezioni dei Comitati, verificano la sussistenza dei requisiti soggettivi 
di eleggibilità dei candidati e l’ammissibilità delle candidature alle cariche elettive di competenza. Entro e 
non oltre il giorno successivo alla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle candidature, i 
singoli Collegi di Garanzia Elettorale si riuniscono in unica seduta deliberante e, all’esito, danno 
comunicazione telegrafica o a mezzo posta elettronica certificata ai candidati delle valutazioni 
espresse. 
 
Avverso le delibere di esclusione è ammesso ricorso alla Corte Federale di Appello, entro il termine di 24 ore 
dalla ricezione delle relative comunicazioni, con le modalità previste dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 
L’accertata ammissibilità alle candidature previste dal presente Regolamento è tempestivamente 
pubblicata, a mezzo Comunicato Ufficiale, rispettivamente per ciascuna candidatura di competenza, 
dalla L.N.D., dai Comitati, dalla Divisione Calcio a Cinque e dai Dipartimenti Interregionale e Calcio 
Femminile e dà diritto a partecipare alle relative Assemblee Elettive ed al riconoscimento della qualifica di 



candidato. 
 
Le candidature alla carica di Consigliere Federale devono essere presentate, unitamente alle relative 
designazioni, presso la Segreteria Generale della F.I.G.C., secondo quanto disposto dall’art. 21 dello 
Statuto federale e dal regolamento elettorale della FIGC, pubblicato con la convocazione dell’assemblea 
elettiva federale.  
 
Avverso le candidature alla carica di Consigliere Federale è ammessa impugnazione ai sensi del 
“Regolamento per l’impugnazione avverso la tabella voti e le candidature in occasione delle Assemblee 
Nazionali Elettive” emanato dalla Giunta Nazionale del CONI e pubblicato sul sito www.coni.it  
 

Art. 10 – Modalità delle votazioni 
 
Tutte le votazioni avvengono per scrutinio segreto o con voto palese per alzata di mano, se richiesto da un 
candidato e accettato da tutti gli altri candidati. Le votazioni a scrutinio segreto possono avvenire con 
sistema di voto elettronico. 
Fatte salve le diverse determinazioni dei Presidenti delle Assemblee, le votazioni avvengono separatamente 
per ciascuno degli incarichi cui si riferiscono, e quelle per le cariche di Presidente, di Vice Presidente Vicario 
e di Vice Presidente d’area della L.N.D. precedono le altre. Per l’espressione del diritto di voto, le procedure 
e le limitazioni numeriche nell’indicazione delle preferenze, si osservano le disposizioni di cui al precedente 
articolo 8. 
 
Quando si verifichino irregolarità, il Presidente dell’Assemblea, valutate le circostanze, può annullare 
la votazione e disporre che sia immediatamente ripetuta. 
 

Art. 11 – Maggioranze deliberative 
 

a) Elezione del Presidente della L.N.D. 
 
Per l’elezione alla carica di Presidente della L.N.D., è necessario aver riportato la maggioranza dei voti 
validamente espressi dai Delegati assembleari presenti, con esclusione di quelli di spettanza del Settore 
Giovanile e Scolastico e della Divisione Calcio Femminile.  
 
Qualora nessuno dei candidati abbia conseguito tale maggioranza, si procederà ad ulteriore votazione fra i 
due candidati che hanno ottenuto più voti e risulterà eletto il candidato che, all’esito di tale votazione, avrà 
ottenuto il numero maggiore di voti validamente espressi. In caso di parità all’esito della seconda votazione, 
sarà eletto il candidato con maggiore anzianità federale e, in caso di ulteriore parità, con maggiore età 
anagrafica.  
 
Ciascun Delegato Assembleare può votare per un solo candidato.  
 
 
 
 
b) Elezione del Vice Presidente Vicario della L.N.D. 
 
Per l’elezione alla carica di Vice Presidente Vicario della L.N.D. è necessario aver la maggioranza dei voti 
validamente espressi dai Delegati Assembleari presenti, con esclusione di quelli di spettanza del Settore 
Giovanile e Scolastico e della Divisione Calcio Femminile.  
 
Qualora nessuno dei candidati abbia conseguito tale maggioranza, si procederà ad ulteriore votazione fra i 
due candidati che hanno ottenuto più voti e risulterà eletto il candidato che, all’esito di tale votazione, avrà 
ottenuto il numero maggiore di voti validamente espressi. In caso di parità all’esito della seconda votazione, 
sarà eletto il candidato con maggiore anzianità federale e, in caso di ulteriore parità, con maggiore età 
anagrafica. 
 
Ciascun Delegato Assembleare può votare per un solo candidato.  
 

http://www.coni.it/


 
c) Elezione dei Vice Presidenti d’Area della L.N.D. 
 
Per l’elezione alla carica di Vice Presidente d’area della L.N.D., è necessario aver riportato il maggior 
numero di voti validamente espressi dai Delegati Assembleari presenti e di competenza di ciascuna area, 
legati alla corrispondente designazione. 
 
 
Qualora nessuno dei candidati abbia conseguito tale maggioranza nell’ambito di ciascuna area, si 
procederà ad ulteriore votazione fra i due candidati che hanno ottenuto più voti e risulterà eletto il 
candidato che, all’esito di tale votazione, avrà ottenuto il numero maggiore di voti validamente 
espressi. In caso di parità all’esito della seconda votazione, sarà eletto il candidato con maggiore 
anzianità federale e, in caso di ulteriore parità, con maggiore età anagrafica. 
Ciascun Delegato Assembleare può votare per un solo candidato. 
 
Sono esclusi da tale elezione i Delegati Assembleari di spettanza del Dipartimento Interregionale, della 
Divisione Calcio a Cinque, del Dipartimento Calcio Femminile e del Settore Giovanile e Scolastico e delle 
Divisioni Calcio Femminile.  
 
 
d) Elezione dei Consiglieri federali 
 
La elezione dei cinque Consiglieri Federali, diversi dal componente di diritto, avviene nella Assemblea 
di Lega da tenersi in occasione della Assemblea federale elettiva e prima delle votazioni per la elezione 
del Presidente Federale.  
 
Per l’elezione alla carica di Consigliere Federale, è necessario aver riportato, per quelli d’Area, il maggior 
numero di voti validamente espressi tra i Delegati Assembleari della LND dell’area di competenza e, per 
quelli nazionali, il maggior numero di voti validi tra i Delegati Assembleari della LND partecipanti 
all’Assemblea.  
E’ in ogni caso garantita la presenza, tra i Consiglieri Federali in rappresentanza della LND, di 
almeno 2 componenti di genere diverso da quello della maggioranza. 
In tutti i casi di parità di voti, tale da non consentire la elezione della totalità dei Consiglieri Federali, 
si procede a ballottaggio tra coloro che hanno conseguito lo stesso numero di preferenze e verrà eletto 
chi raggiunga il maggior numero di voti. In caso di ulteriore parità di voti, l’elezione avverrà seguendo 
il criterio della maggiore anzianità anagrafica. 
Per i Consiglieri Federali, i Delegati della LND possono esprimere al massimo 1 preferenza. 
 
 
e) Elezione dei Presidenti dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque 
 
Per l’elezione alla carica di Presidente dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, è necessario aver 
riportato la maggioranza dei voti validamente espressi dalle Società aventi diritto al voto presenti. Qualora 
nessuno dei candidati abbia conseguito tale maggioranza, si procederà ad ulteriore votazione in ballottaggio 
fra i due candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di preferenze ovvero, a parità di preferenze, con 
maggiore anzianità federale e, in caso di ulteriore parità, con maggiore età anagrafica.  
 
Ciascuna Società con diritto di voto può esprimere al massimo una preferenza. 
 
 
f) Elezione dei Componenti i Consigli Direttivi dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque 
 
Per l’elezione alle cariche di Componenti i Consigli Direttivi dei Comitati e della Divisione Calcio a Cinque, 
è necessario aver riportato il maggior numero dei voti validamente espressi dalle Società aventi diritto al 
voto presenti nelle rispettive Assemblee. Sono escluse da tale elezione le Società “pure” del Calcio 
Femminile e del Calcio a Cinque e di puro Settore Giovanile e Scolastico.  
 
In caso di parità fra due o più candidati, all’esito della votazione, per l’attribuzione dell’ultimo posto 
disponibile per il Consiglio Direttivo, sarà eletto il candidato con maggiore anzianità federale o, in caso 



di parità, con maggiore anzianità anagrafica. 
 
Ciascuna Società con diritto di voto può esprimere un numero massimo di preferenze non superiore al 
numero dei Componenti i Consigli Direttivi del proprio Comitato o della propria Divisione, con 
eccezione dei Responsabili Regionali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque. 
 
 
g) Elezione dei Responsabili Regionali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque 
 
Per l’elezione alle cariche di Responsabili regionali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque, è necessario 
aver riportato il maggior numero dei voti validamente espressi dalle Società “pure” regionali delle rispettive 
discipline sportive aventi diritto al voto, presenti in Assemblea.  
 
Ciascuna Società con diritto di voto può esprimere al massimo una preferenza. 
 
 
h) Elezione dei Delegati Assembleari e dei Componenti i Collegi dei Revisori dei Conti 
 
Per l’elezione alle cariche di Delegato Assembleare e di Componente i Collegi dei Revisori dei Conti, è 
necessario aver riportato, quale Effettivo, il maggior numero di voti validamente espressi nelle relative 
Assemblee e, quale Supplente, il numero immediatamente inferiore.  
 
In caso di parità di voti risulteranno eletti i candidati con maggiore anzianità federale e, in caso di ulteriore 
parità, con maggiore età anagrafica.  
 
È eletto Presidente del Collegio il candidato che ha riportato il maggior numero di voti. 
 
Ciascuna Società con diritto di voto può esprimere un numero massimo di preferenze non superiore al 
numero dei Delegati Assembleari Effettivi e dei Componenti i Collegi dei Revisori dei Conti del 
proprio Comitato o della propria Divisione. 
 
Per i Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti della Lega Nazionale Dilettanti, i Delegati 
Assembleari possono esprimere al massimo tre preferenze.  
 
In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori dei Conti Effettivi, subentrano i 
Supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti o, a parità di voti, il membro supplente con maggiore 
anzianità federale o, in caso di pari anzianità federale, il più anziano di età. Essi restano in carica fino alla 
successiva Assemblea Elettiva. 
 
 
I Presidenti e i componenti degli Organi direttivi nazionali e territoriali restano in carica quattro anni 
e possono svolgere più mandati. 
 
Qualora una carica risultasse per qualsivoglia causa vacante e non siano previsti Dirigenti supplenti – in caso 
contrario subentrerebbe il primo dei non eletti - si procederà alla sostituzione mediante elezione da tenersi 
alla prima Assemblea utile da parte degli Organi competenti a tale scopo convocata, con le formalità 
procedurali previste dal Regolamento della L.N.D. 
 
 
La perdita della qualifica di Dirigente di Società o il mancato inquadramento della Società di appartenenza 
tra quelle partecipanti a competizioni agonistiche ufficiali organizzate dal Comitato o dalla Divisione Calcio 
a Cinque o dai Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile, per il/la quale il Delegato risultava eletto, 
ovvero il mutamento dello status della Società di appartenenza del Delegato nel corso del quadriennio, 
comporta – su comunicazione della Lega Nazionale Dilettanti e a seguito di determinazione del Consiglio 
federale – la decadenza dalla carica e la sostituzione del Delegato decaduto mediante il subentro del primo 
dei non eletti, salvo elezioni suppletive in caso di necessità. 

Art. 12 - Elezione suppletiva dei Vice Presidenti d’area  
della L.N.D. 

 



In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo, nel corso del quadriennio, di un Vice 
Presidente d’area della L.N.D. si procede a nuove elezioni secondo la seguente procedura: 
 
1) la Segreteria della L.N.D., entro 7 giorni dalla avvenuta conoscenza delle dimissioni, decadenza o 
impedimento non temporaneo, comunica ai Comitati appartenenti all’area territoriale interessata la 
cessazione della carica, con invito, ad ogni singolo Comitato, di designare, per mezzo del Consiglio 
Direttivo, un candidato entro il termine all’uopo indicato.   
2) I soggetti come sopra designati divengono candidati alla carica qualora ottengano le designazioni minime 
previste dall’art. 8, lett. c), del presente Regolamento. Qualora, entro 3 mesi dall’invito alla designazione da 
parte della Lega Nazionale Dilettanti, nessuno dei soggetti designati raggiunga gli anzidetti quorum, questi 
saranno diminuiti di una unità, passando da 3 a 2.  
3) Individuati i candidati, la Lega Nazionale Dilettanti convocherà l’Assemblea elettiva, cui partecipano con 
diritto di voto esclusivamente i Delegati dei Comitati appartenenti all’area territoriale interessata. Non 
partecipano alla predetta votazione i Delegati di spettanza della Divisione Calcio a Cinque, del Dipartimento 
Interregionale, del Dipartimento Calcio Femminile e del Settore Giovanile e Scolastico.  
 
Il Vice Presidente d’area resterà in carica sino al termine del quadriennio olimpico, a conclusione del quale 
avrà luogo la nuova elezione per cui varranno le procedure ordinarie. 
 

Art. 13 - Sostituzione dei Consiglieri Federali d’area e dei Consiglieri Federali Nazionali 
 
A)  In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo, nel corso del quadriennio, di un 
Consigliere Federale d’area, subentrerà il primo dei non eletti dell’area di riferimento. Qualora il Consigliere 
federale sia di genere diverso da quello della maggioranza degli altri Consiglieri, subentrerà il primo dei non 
eletti dell’aera di riferimento, fermo restando quanto previsto per i Consiglieri Federali di genere 
diverso da quello della maggioranza. In ogni caso, il subentro è consentito a condizione che il subentrante 
abbia riportato almeno la metà dei voti conseguiti dal primo eletto. 
 
B) Nel caso in cui non ricorrano le condizioni di cui alla lettera A, si procede come segue: 
 

1) la Segreteria della L.N.D., entro 5 giorni dalla avvenuta conoscenza delle dimissioni, decadenza o 
impedimento non temporaneo, comunica la cessazione dalla carica ai Comitati interessati, con invito 
per ogni singolo Comitato a designare, mediante delibera del Direttivo e con l’accreditamento di 
almeno la metà più uno dei Delegati Assembleari espressi dallo stesso Comitato, gli aspiranti alla 
candidatura entro i successivi 15 giorni.    

 
2) la Segreteria Federale, ricevute le designazioni, invita la LND a convocare l’assemblea elettiva riservata 
all’area di competenza e pubblica le candidature che hanno raggiunto il numero minimo di designazioni 
previsto dall’art. 8, secondo le modalità e le tempistiche fissate dall’art. 21, comma 4 dello Statuto federale; 
  
Il Consigliere Federale d’area eletto resterà in carica sino al termine del quadriennio olimpico. 
 
C) In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo, nel corso del quadriennio, di un 
Consigliere Federale Nazionale, subentrerà il primo dei non eletti a base Nazionale, fermo restando quanto 
previsto per i Consiglieri Federali di genere diverso da quello della maggioranza. In ogni caso, il 
subentro è consentito a condizione che il subentrante abbia riportato almeno la metà dei voti conseguiti dal 
primo eletto. 
 
D) Nel caso in cui non ricorrano le condizioni di cui alla lettera C, si procede come segue: 
 
1) la Segreteria della L.N.D., entro 5 giorni dalla avvenuta conoscenza delle dimissioni, decadenza o 
impedimento non temporaneo, comunica la cessazione dalla carica a tutti gli enti interessati, con invito per 
ogni ente a designare, mediante delibera del proprio consiglio e con l’accreditamento di almeno la metà più 
uno dei delegati assembleari espressi dal singolo ente, gli aspiranti alla candidatura entro i successivi 15 
giorni.  
 
2) la Segreteria Federale, ricevute le designazioni, invita la LND a convocare l’assemblea elettiva nazionale 
e pubblica le candidature che hanno raggiunto il numero minimo di designazioni previsto dall’art. 8, secondo 
le modalità e le tempistiche fissate dall’art. 21, comma 4 dello Statuto federale; 



  
Il Consigliere Federale Nazionale eletto resterà in carica sino al termine del quadriennio olimpico. 

 
Art. 14 – Individuazione delle Aree territoriali Nord, Centro e Sud 

 
 
La definizione degli ambiti territoriali di Area con riferimento agli artt. 3, 7, 8, 10, 11 e 12 del presente 
Regolamento è identificata dai tre seguenti raggruppamenti: 
 
- Area Nord: Comitati Regionali Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte Valle d’Aosta, 

Veneto, Comitato Provinciale Autonomo di Trento, Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano;  
 
- Area Centro: Comitati Regionali Emilia Romagna, Lazio, Marche, Sardegna, Toscana, Umbria;  

 
- Area Sud: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia. 

 
I. Il Presidente della Lega Nazionale Dilettanti, d’intesa con il Vice Presidente Vicario e i Vice Presidenti, 
può apportare eventuali modifiche al presente Regolamento che, successivamente all’approvazione del 
Consiglio Direttivo della L.N.D., si rendano necessarie per ottenere l’approvazione da parte della F.I.G.C. 
 
II. Per le sole elezioni relative al quadriennio olimpico 2025/2028, il termine di 20 giorni di cui agli artt. 
1 e 5, del presente Regolamento, è abbreviato a 10 giorni. 
 
 
III. Per le sole elezioni relative al quadriennio olimpico 2025/2028, il termine di 5 giorni di cui all’art. 
9, del presente Regolamento, è abbreviato a 4 giorni. 
 
IV. Per la raccolta delle designazioni da effettuarsi con i modelli all’uopo previsti, nonché per la 
presentazione delle relative candidature, è ammesso anche l’utilizzo della posta elettronica certificata 
solo per le Assemblee Nazionali della Divisione Calcio a Cinque e dei Dipartimenti Interregionale e 
Calcio Femminile. Le PEC utilizzabili sono quelle personali degli aspiranti candidati alle cariche 
elettive nell’ambito della Divisione e dei Dipartimenti, quelle delle Società designanti e, per il deposito 
delle candidature, quelle delle Segreterie della Divisione Calcio a Cinque e dei Dipartimenti 
Interregionale e Calcio Femminile.  
 
Il presente Regolamento entra in vigore all’ottenimento della prescritta approvazione da parte del Consiglio 
Federale della F.I.G.C. 
 
 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 15/A 

 

Il Presidente Federale 
 

 

CONVOCA 

l’Assemblea Federale Elettiva per il giorno 4 novembre 2024 alle ore 8:30 in prima convocazione ed 
alle ore 11:30 in seconda convocazione, in Roma presso l’Hotel Hilton Rome Airport, Via Arturo 
Ferrarin n. 2 – Fiumicino Aeroporto – Tel. 06 65258 con il seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Verifica dei poteri 

2) Elezione del Presidente dell’Assemblea 

3) Elezione dei Consiglieri federali delle componenti ai sensi dell’art. 26, comma 4, dello 

Statuto federale 

4) Elezione del Presidente Federale 

5) Elezione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

 
ALLEGA 

 

alla presente convocazione il “Regolamento Elettorale e dei Voti dell’Assemblea Elettiva” approvato dal 
Consiglio federale in data odierna. 

 
PUBBLICATO IN ROMA IL 15 LUGLIO 2024 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 16/A  
 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
 
- viste le modifiche al Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti proposte dalla medesima 

Lega; 
 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale  
 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare le modifiche al Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti secondo il testo allegato 
sub A). 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 15 LUGLIO 2024 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



All. A) 
 

REGOLAMENTO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 
 
 
 
 

[…OMISSIS…] 
 
 

Art. 7 
Classificazione 

 
 
1. Gli Organi della Lega sono: 

 
a) l’Assemblea; 

b) il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed i Vice Presidenti di Area; 

c) il Consiglio di Presidenza; 

d) il Consiglio Direttivo; 

e) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
Tutti i componenti di natura elettiva degli organi della L.N.D. restano in carica per un quadriennio 
e possono essere rieletti. E’ consentito un terzo mandato se uno dei due mandati precedenti ha 
avuto durata inferiore a due anni e un giorno, per cause diverse da dimissioni volontarie. 
Chi ha ricoperto la carica elettiva per due mandati consecutivi può essere riconfermato per 
ulteriori mandati, qualora venga eletto con una percentuale non inferiore al 55% dei voti 
validi espressi. 

 
 

[…OMISSIS…] 
 
 

Art. 16 
Struttura e funzioni 

 
1. I Comitati Regionali costituiscono l’articolazione funzionale della Lega di cui essa si avvale per 
l’organizzazione dell'attività agonistica periferica mediante l'attribuzione di compiti tecnico-
sportivi svolti con autonomia organizzativa ed esercitano le funzioni amministrative e di gestione 
delegate dalla L.N.D.. In ogni caso, la L.N.D. favorisce e riconosce ai Comitati Regionali 
l’autonomo reperimento di risorse finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno della propria 
attività e delle proprie Società, con vincolo di destinazione di tali risorse e contributi al medesimo 
Comitato, purché non in contrasto con i principi e gli indirizzi economici, finanziari e di 
marketing fissati dalla L.N.D.. 
 
Per la gestione delle attività immobiliari, i Comitati Regionali possono avvalersi di Società 
immobiliari da essi controllate, i cui organi amministrativi e di controllo sono designati dal 
Consiglio di Presidenza dei Comitati medesimi, su proposta del Presidente. 



 
2.  I Comitati Regionali si articolano, nel territorio di competenza, in Delegazioni Provinciali   e   
Distrettuali.   Possono   essere   istituite   anche Delegazioni Zonali, conformemente a quanto 
previsto dal presente Regolamento. 
 
I) I Comitati Regionali 
 
I Comitati Regionali hanno sede nelle città capoluogo di Regione, salvo deroghe concesse dal 
Consiglio Direttivo della L.N.D. 
 
Sono Organi dei Comitati: 
 
-l’Assemblea; 
-il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 
-il Consiglio di Presidenza; 
-il Consiglio Direttivo; 
-il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
a) L’Assemblea è convocata in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel 
rispetto delle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque 
prima della Assemblea elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per 
esaminare e discutere la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile del 
Comitato. 
L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e motivata 
almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o delle Società di appartenenza aventi 
diritto al voto. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale pubblicato 
non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono disciplinate dal 
presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale 
Dilettanti”. 
 
In pendenza di Commissariamento di un Comitato Regionale, la convocazione dell’Assemblea in 
via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal Commissario. 
 
b) II Presidente nomina il Segretario ed eventualmente il Vice Segretario del Comitato Regionale; 
rappresenta il Comitato Regionale ad ogni effetto, convoca l’Assemblea ed è componente del 
Consiglio Direttivo della Lega. Egli è eletto dall’Assemblea del Comitato, con votazione separata 
e resta in carica per un quadriennio olimpico. 
 
Il Vice Presidente Vicario e il Vice Presidente sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo 
del Comitato ed eletti dallo stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca 
per fondati motivi del Vice Presidente Vicario e del Vice Presidente. Il Presidente del Comitato 
Regionale nomina per la durata di una Stagione Sportiva, sentiti i relativi Responsabili regionali, i 
Delegati Provinciali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque. In caso di impedimento o di 
assenza temporanei del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente Vicario, o in 
caso di impedimento o di assenza temporanea anche del Vice Presidente Vicario, le funzioni sono 
svolte dal Vice Presidente. 
 
In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente di Comitato, il 
Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 
alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 
procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall’evento. 



 
c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 
Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 
Presidente ed al Segretario e predispone il bilancio preventivo, nonché il bilancio consuntivo, 
secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 
della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 
di competenza del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere 
sottoposte alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile. Alle riunioni del 
Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto 
al punto e) del presente articolo, alle riunioni del Consiglio di Presidenza deve essere invitato il 
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. Le delibere vengono assunte a maggioranza di voti 
espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del 
Presidente. 
 
d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un numero di Consiglieri 
variante da cinque a tredici, su decisione adottata dal Consiglio Direttivo della Lega in relazione 
al numero delle società aderenti al Comitato, dal Responsabile eletto dalle società pure 
regionali e provinciali di Calcio Femminile, dal Responsabile eletto dalle società pure regionali e 
provinciali di Calcio a Cinque. 
I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea e restano in carica per un quadriennio olimpico. 
 
II Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari. 
 
Alle sue riunioni assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto 
e), del presente articolo, alle riunioni del Consiglio Direttivo deve essere invitato il Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti. Fatte salve le disposizioni di cui all’ultimo capoverso dell’art. 10, 
comma 4, dello Statuto F.I.G.C., alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, con voto 
consultivo, il rappresentante degli atleti e il rappresentante dei tecnici, sulla base della 
designazione effettuata dalle componenti tecniche, nonché il Coordinatore regionale per l’attività 
giovanile e scolastica nominato dalla F.I.G.C.. Possono essere invitati altri Dirigenti Federali in 
relazione ai loro specifici incarichi e alle materie poste all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio Direttivo: 
 
1. organizza, disciplina e controlla i Campionati di competenza, determinando gli organici, il 
numero e la composizione dei gironi – fermo restando quanto disposto dall’art. 30, comma 1), 
punto B), n. 1), lett. a), del presente Regolamento, rispetto ai Campionati di Eccellenza e dall’art. 
52, comma 10, delle N.O.I.F. - e delle squadre, le modalità ed i tempi di svolgimento delle 
competizioni, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 
relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 
Consiglio Direttivo della Lega; 
 
2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; 
 
3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 
 
4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 
importi annuali dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 
comunicazione alla L.N.D.; 
 



5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 
del Comitato Regionale, dandone comunicazione alla Lega; 
 
6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 
delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 
struttura; 
 
7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l'organizzazione dell’attività di 
competenza. In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri eletti o di impedimento 
definitivo che determina la decadenza della carica medesima, si procede all'integrazione per 
l'elezione dei Consiglieri mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della 
carica della maggioranza dei Consiglieri eletti, si verifica la decadenza immediata del Consiglio 
Direttivo, con conseguente ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente nominato dal 
Consiglio Direttivo della Lega, il quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere 
a nuove elezioni entro il termine di novanta giorni dall’evento; 
 
8. attraverso i Responsabili eletti in ciascuna delle due discipline sportive, cura la promozione 
e lo sviluppo del Calcio Femminile - sulla scorta degli indirizzi fissati dalla F.I.G.C. - e del Calcio 
a Cinque nell'ambito regionale, tenendo anche conto degli indirizzi fissati dalla Lega Nazionale 
Dilettanti e dalla Divisione Calcio a Cinque. 
 
9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 
senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive;  
 
10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 
la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo del Comitato. 
 
Più in generale, provvede a: 
 
-organizzare i Campionati, le altre competizioni ed i tornei di competenza, sia di Lega che 
giovanili – questi ultimi tenendo conto delle direttive di competenza del Settore Giovanile e 
Scolastico Nazionale -, provvedendo alle relative incombenze tecnico-sportive; 
 
 
-organizzare, ai sensi dell’art. 58 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., l’attività 
minore a carattere regionale e provinciale; 
 
-organizzare, ai sensi dell’art. 40 del presente Regolamento, l'attività amatoriale e ricreativa a 
carattere regionale e provinciale; 
 
-assolvere ad ogni altro compito demandato dalla Divisione Calcio a Cinque, tramite il Comitato 
Regionale. 
 
Le delibere vengono assunte dal Consiglio Direttivo a maggioranza di voti espressi dagli aventi 
diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 
e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 
voto. 
 
e) Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sull'attività economico-finanziaria dei 
Comitati Regionali ed è composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti eletti 



dall’Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico. Vengono eletti Componenti effettivi i tre 
candidati che ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due 
candidati che seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del 
Collegio il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori 
devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. 
 
II Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente invitato a 
tutte le riunioni degli Organi del Comitato in cui sono assunte deliberazioni comunque implicanti 
spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, del bilancio 
preventivo e del bilancio consuntivo. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di 
Revisori effettivi, subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in 
carica fino alla successiva Assemblea elettiva. 
 
I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, sono responsabili della 
verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno 
conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del Regolamento 
amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati Regionali e della Divisione Calcio a Cinque. 
In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi, sono applicabili le norme generali contemplate 
dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, inoltre, alle 
disposizioni di legge in materia. 
 
f) Presso il Comitato Regionale può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di 
società designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di 
consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta dal Comitato e viene periodicamente convocata 
e presieduta dal Presidente del Comitato Regionale stesso, il quale può designare al suo interno un 
coordinatore. 
 
II) Le Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali: 
 
Le Delegazioni Provinciali, aventi sede nelle città capoluogo di Provincia, nonché le Delegazioni 
Distrettuali e Zonali costituiscono l’articolazione periferica dei Comitati Regionali ed agiscono nel 
territorio di competenza attuandone le disposizioni. Alle Delegazioni Provinciali e Distrettuali 
sono preposti un Delegato un Vice Delegato, almeno tre componenti, nonché un Segretario e i 
Delegati Provinciali del Calcio Femminile e del Calcio a Cinque. Le nomine del Delegato, del 
Vice Delegato e dei Componenti hanno durata di una Stagione Sportiva e sono di competenza del 
Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta del Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato 
Regionale. La nomina del Segretario è di competenza del Presidente del Comitato Regionale e 
dura in carica una stagione sportiva. Le nomine del Delegato Provinciale del Calcio Femminile e 
del Calcio a Cinque sono effettuate dal Presidente del Comitato Regionale per la durata di una 
Stagione Sportiva, sentiti i relativi Responsabili regionali, ai sensi dell’art. 16, punto 2), capo I, 
lett. b), del presente Regolamento. Le Delegazioni Distrettuali possono essere costituite, previa 
autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 
del Comitato Regionale territorialmente competente. 
 
In presenza di particolari esigenze di organizzazione dell'attività possono essere costituite, previa 
autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 
del Comitato Regionale territorialmente competente, Delegazioni Zonali alle dirette dipendenze 
dei Comitati Regionali. Alle Delegazioni Zonali, che fungono da Organi ausiliari nel territorio di 
competenza e non hanno in ogni caso attribuzioni in materia di organizzazione, disciplina e 
controllo dei Campionati, è preposto un Delegato, coadiuvato da un numero di collaboratori da 



uno a due; essi sono nominati annualmente dal Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta del 
Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato Regionale. 
 
 
B) NORME RELATIVE AI COMITATI PROVINCIALI AUTONOMI DI TRENTO E 
BOLZANO 
 
Nell’ambito della Regione Trentino - Alto Adige, i Comitati delle Province Autonome di Trento e 
di Bolzano sono equiparati ai Comitati Regionali. Ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di 
Bolzano sono applicabili le disposizioni generali in materia di funzioni attribuite ai Comitati 
Regionali. 
 
 

Art. 17 
Composizione 

 
I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano inquadrano le società partecipanti ai 
Campionati a carattere regionale e provinciale nell'ambito delle rispettive aree territoriali. 
 
 

Art. 18 
Struttura e funzioni 

 
1. I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano costituiscono l’articolazione funzionale 
della Lega di cui essa si avvale per l’organizzazione dell'attività agonistica delle rispettive aree 
territoriali mediante l'attribuzione di compiti tecnico-sportivi, svolti con autonomia organizzativa 
ed esercitano le funzioni amministrative e di gestione delegate dalla L.N.D. In ogni caso, la 
L.N.D. favorisce e riconosce ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano l’autonomo 
reperimento di risorse finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno della propria attività e delle 
proprie Società, con vincolo di destinazione di tali risorse e contributi ai medesimi Comitati 
Provinciali Autonomi, purché non in contrasto con i principi e gli indirizzi economici, finanziari e 
di marketing fissati dalla L.N.D. 
 
Per la gestione delle attività immobiliari, i Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano 
possono avvalersi di Società immobiliari da essi interamente controllate, i cui Organi 
amministrativi e di controllo sono designati dal Consiglio di Presidenza dei Comitati medesimi, su 
proposta del 
Presidente. 
 
I) I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano 
 
I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano hanno rispettivamente sede nelle due città di 
capoluogo. 
 
Sono Organi di ciascuno dei due Comitati: 
-l’Assemblea; 
-il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 
-il Consiglio di Presidenza; 
-il Consiglio Direttivo; 
-il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 



a) L’Assemblea di ciascuno dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano è convocata 
in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel rispetto delle “Norme 
procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque prima della Assemblea 
elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 
la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile di ciascuno dei Comitati. 
L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e motivata 
almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o delle Società di appartenenza aventi 
diritto al voto. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale pubblicato 
non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono disciplinate dal 
presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale 
Dilettanti”. 
 
In pendenza di Commissariamento di un Comitato Provinciale Autonomo di Trento e di Bolzano, 
la convocazione dell’Assemblea in via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal 
Commissario. 
 
b) I Presidenti dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano nominano il Segretario 
ed eventualmente il Vice Segretario del proprio Comitato; rappresentano il Comitato Provinciale 
Autonomo ad ogni effetto, convocano la rispettiva Assemblea e sono componenti del Consiglio 
Direttivo della Lega. Sono eletti dall’Assemblea del proprio Comitato, con votazione separata e 
restano in carica per un quadriennio olimpico. Il Vice Presidente Vicario e il Vice Presidente di 
ciascun Comitato sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo del Comitato stesso ed eletti 
dallo stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca per fondati motivi del 
Vice Presidente Vicario e del Vice Presidente. In caso di impedimento o di assenza temporanei del 
Presidente le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente Vicario, o in caso di impedimento o di 
assenza temporanea anche del Vice Presidente Vicario, le funzioni sono svolte dal Vice 
Presidente. 
 
In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente del Comitato, il 
Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 
alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 
procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall’evento. 
 
c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 
Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 
Presidente ed al Segretario, e predispone il bilancio preventivo, nonché il bilancio consuntivo, 
secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 
della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 
di competenza del Consiglio Direttivo. 
Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere sottoposte alla ratifica del Consiglio 
Direttivo nella prima riunione utile. Alle riunioni del Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, 
che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto e) del presente articolo, alle riunioni 
del Consiglio di Presidenza deve essere invitato il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Le delibere vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di 
parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
 
d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un numero di 
Consiglieri variante da cinque a sette, su decisione adottata dal Consiglio Direttivo della L.N.D. in 
relazione al numero delle società aderenti a ciascun Comitato, dal Responsabile eletto dalle 
società pure regionali e provinciali di Calcio Femminile, dal Responsabile eletto dalle società pure 
regionali e provinciali di Calcio a Cinque. 



 
I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea e restano in carica per un quadriennio olimpico. 
 
II Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari. 
Alle sue riunioni assiste il Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto 
e), del presente articolo, alle riunioni del Consiglio Direttivo deve essere invitato il Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti. Fatte salve le disposizioni di cui all’ultimo capoverso dell’art. 10, 
comma 4, dello Statuto F.I.G.C., alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, con voto 
consultivo, il rappresentante degli atleti e il rappresentante dei tecnici, sulla base della 
designazione effettuata dalle componenti tecniche. Possono essere invitati altri Dirigenti Federali 
in relazione ai loro specifici incarichi e alle materie poste all’ordine del giorno. 
 
II Consiglio Direttivo: 
 
1. organizza, disciplina e controlla i Campionati di competenza, determinando gli organici, il 
numero e la composizione dei gironi – fermo restando quanto disposto dell’art. 30, comma 1), 
punto B), n. 1), lett. a), del presente Regolamento, rispetto ai Campionati di Eccellenza e dall’art. 
52, comma 10, delle N.O.I.F. - e delle squadre, le modalità ed i tempi di svolgimento delle 
competizioni, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 
relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 
Consiglio Direttivo della Lega; 
 
2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; 
 
3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 
 
4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 
importi annui dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 
comunicazione alla L.N.D.; 
 
5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 
del Comitato Provinciale Autonomo, dandone comunicazione alla Lega; 
 
6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 
delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 
struttura; 
 
7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l'organizzazione dell’attività di 
competenza. In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri eletti o di impedimento 
definitivo che determina la decadenza della carica medesima, si procede all'integrazione per 
l'elezione dei Consiglieri mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della 
carica della maggioranza dei Consiglieri eletti, si verifica la decadenza immediata del Consiglio 
Direttivo, con conseguente ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente nominato dal 
Consiglio Direttivo della Lega, il quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere 
a nuove elezioni entro il termine di novanta giorni dall’evento; 
 
8. attraverso i Responsabili eletti in ciascuna delle due discipline sportive, cura la promozione 
e lo sviluppo del Calcio Femminile - sulla scorta degli indirizzi fissati dalla F.I.G.C. - e del Calcio 
a Cinque nell'ambito territoriale di competenza, tenendo anche conto degli indirizzi fissati dalla 
Lega Nazionale Dilettanti e dalla Divisione Calcio a Cinque; 
 



9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 
senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive. 
 
10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 
la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo del Comitato. 
 
Più in generale, provvede a: 
 
-organizzare i Campionati, le altre competizioni ed i tornei di competenza, sia di Lega che 
giovanili - questi ultimi tenendo conto delle direttive di competenza del Settore Giovanile e 
Scolastico Nazionale -, provvedendo alle relative incombenze tecnico-sportive; 
 
-organizzare, ai sensi dell’art. 58 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., l’attività 
minore nell’ambito territoriale di competenza; 
 
-organizzare, ai sensi dell’art. 40 del Regolamento della Lega, l'attività amatoriale e ricreativa 
nell’ambito territoriale di competenza; 
 
-assolvere ad ogni altro compito demandato dalla Divisione Calcio a Cinque, tramite il rispettivo 
Comitato Provinciale Autonomo. 
 
Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 
diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 
e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 
voto. 
 
e) Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sull’attività economico-finanziaria dei 
Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano ed è composto da tre Componenti effettivi e 
da due supplenti eletti dall’Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico. Vengono eletti 
Componenti effettivi i tre candidati che ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e 
Componenti supplenti i due candidati che seguono immediatamente nella graduatoria dei voti 
attribuiti; è eletto Presidente del Collegio il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti 
validi espressi. Tutti i Revisori devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. II 
Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente invitato a 
tutte le riunioni degli Organi del Comitato Provinciale Autonomo in cui sono assunte deliberazioni 
comunque implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, 
del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo. 
In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori effettivi, subentrano i 
supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino alla successiva 
Assemblea elettiva. I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, 
sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui 
documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del 
Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e della Divisione Calcio a 
Cinque. In caso di inadempienza ai loro doveri ed obblighi, sono applicabili le norme generali 
contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, 
inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 
 
f) Presso i Comitati Provinciali Autonomi può essere costituita una Consulta composta da 
Dirigenti di società designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di 
studio e di consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta da ciascun Comitato e viene 



periodicamente convocata e presieduta dal Presidente del Comitato stesso, il quale può designare 
al suo interno un coordinatore. 
 
II) I Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano possono costituire Delegazioni Zonali, 
previa autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio 
Direttivo del Comitato Provinciale Autonomo territorialmente competente. 
In presenza di particolari esigenze di organizzazione dell'attività possono essere costituite, previa 
autorizzazione del Consiglio Direttivo della L.N.D., su proposta motivata del Consiglio Direttivo 
del Comitato Provinciale Autonomo territorialmente competente, Delegazioni Zonali alle dirette 
dipendenze dei Comitati Provinciali Autonomi. Alle Delegazioni Zonali, che fungono da Organi 
ausiliari nel territorio di competenza e non hanno in ogni caso attribuzioni in materia di 
organizzazione, disciplina e controllo dei Campionati, è preposto un Delegato, coadiuvato da un 
numero di collaboratori da uno a due; essi sono nominati annualmente dal Consiglio Direttivo 
della L.N.D., su proposta del Consiglio Direttivo del rispettivo Comitato Provinciale Autonomo. 
 

 
 

C) DIVISIONE CALCIO A CINQUE 
 

Art. 19 
Composizione 

 
La Divisione Calcio a Cinque, che ha sede in Roma, è formata dalle Società disputanti i 
Campionati nazionali e dai Responsabili regionali. 
 
 

Art. 20 
Struttura e funzioni 

 
1. La Divisione Calcio a Cinque è dotata di autonomia organizzativa ed esercita le funzioni 
amministrative e di gestione delegate dalla L.N.D. In ogni caso, la F.I.G.C. e la L.N.D. 
favoriscono e riconoscono alla Divisione Calcio a Cinque l’autonomo reperimento di risorse 
finanziarie e di contributi finalizzati al sostegno delle proprie attività, con vincolo di destinazione 
di tali risorse e contributi alla medesima Divisione. La Divisione Calcio a Cinque è inquadrata 
nella Lega Nazionale Dilettanti – salvo diversa determinazione adottata dal Consiglio Federale a 
maggioranza qualificata - di cui essa si avvale per la promozione e l’organizzazione dell’attività 
agonistica nazionale di calcio a cinque mediante l'attribuzione di compiti tecnico-sportivi. 
La Divisione Calcio a Cinque rappresenta, nell'ambito di quanto disposto dall'art. 56 del presente 
Regolamento e per delega della Lega, le società partecipanti ai Campionati nazionali nel 
compimento di attività relative ad accordi concernenti la cessione dei diritti di immagine e di 
diffusione radiotelevisiva, le sponsorizzazioni e la commercializzazione dei marchi, con 
salvaguardia dei diritti specifici delle società. 
 
2. La Divisione ha sede in Roma. 
 
3. Sono Organi della Divisione: 
 
-l’Assemblea; 
-il Presidente, il Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente; 
-il Consiglio di Presidenza; 
-il Consiglio Direttivo; 



-la Conferenza Nazionale dei Responsabili Regionali; 
-il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
a) L’Assemblea è convocata in via ordinaria dopo l’effettuazione dei giochi olimpici estivi, nel 
rispetto delle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega Nazionale Dilettanti” e comunque 
prima della Assemblea elettiva della L.N.D.. E’ altresì convocata al termine di ogni biennio per 
esaminare e discutere la relazione del Consiglio Direttivo e la gestione contabile della 
Divisione. L’Assemblea è convocata in via straordinaria, quando ne facciano richiesta scritta e 
motivata almeno due terzi dei Componenti il Consiglio Direttivo o dei componenti 
dell’Assemblea. Partecipano all’Assemblea le Società disputanti i Campionati Nazionali e i 
Responsabili regionali. La convocazione delle Assemblee è effettuata con Comunicato Ufficiale 
pubblicato non meno di dieci giorni prima della data fissata per le stesse. Le Assemblee sono 
disciplinate dal presente Regolamento e dalle “Norme procedurali per le Assemblee della Lega 
Nazionale Dilettanti”. 
In pendenza di Commissariamento della Divisione Calcio a Cinque, la convocazione 
dell’Assemblea in via ordinaria o in via straordinaria è effettuata dal Commissario. 
 
b) II Presidente nomina il Segretario ed eventualmente il Vice Segretario della Divisione; 
rappresenta la Divisione ad ogni effetto, convoca l’Assemblea ed è componente del Consiglio 
Direttivo della Lega. Egli è eletto dall’Assemblea della Divisione, con votazione separata, resta in 
carica per un quadriennio olimpico. 
 
In caso di impedimento o di assenza temporanei del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal 
Vice Presidente Vicario. In caso di impedimento o di assenza temporanea anche del Vice 
Presidente Vicario, le funzioni sono assunte dal Vice Presidente. Il Vice Presidente Vicario e il 
Vice Presidente sono scelti fra i componenti il Consiglio Direttivo della Divisione ed eletti dallo 
stesso su proposta del Presidente. Il Presidente può proporre la revoca per fondati motivi del Vice 
Presidente Vicario e del Vice Presidente. 
 
In caso di dimissioni, decadenza o impedimento non temporaneo del Presidente della Divisione, il 
Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente a tutti gli effetti, anche ai fini della partecipazione 
alle riunioni del Consiglio Direttivo della Lega, e provvede alla convocazione dell'Assemblea per 
procedere a nuove elezioni entro il termine massimo di novanta giorni dall'evento. 
 
c) Il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente, che lo convoca e lo presiede, dal Vice 
Presidente Vicario e dal Vice Presidente, delibera gli impegni di spesa, con facoltà di delega al 
Presidente ed al Segretario, e predispone il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo, 
secondo le prescrizioni del Regolamento amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati e 
della Divisione Calcio a Cinque. In casi di urgenza, il Consiglio di Presidenza dispone in materia 
di competenza del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni adottate in via d’urgenza devono essere 
sottoposte alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile. 
Alle riunioni del Consiglio di Presidenza assiste il Segretario, che ne redige il verbale, e deve 
essere invitato il Presidente del Collegio dei Revisori. Le delibere vengono assunte a maggioranza 
di voti espressi dagli aventi diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto 
del Presidente. 
 
d) II Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede e da otto Consiglieri eletti 
dall’Assemblea; essi restano in carica per un quadriennio olimpico. II Consiglio Direttivo è 
convocato dal Presidente di norma ogni due mesi, salvo casi particolari; alle sue riunioni assiste il 
Segretario, che ne redige il verbale. Fatto salvo quanto previsto al punto e), del presente articolo, 



alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, senza diritto di voto, il Presidente e i componenti 
effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
II Consiglio Direttivo: 
 
1. organizza, disciplina e controlla i Campionati, le altre competizioni e i tornei di competenza, 
determinando gli organici ed il numero dei gironi e delle squadre, le modalità ed i tempi di 
svolgimento, gli obblighi ed i limiti di partecipazione dei calciatori alle gare e provvedendo alle 
relative incombenze, nel rispetto delle norme federali e secondo gli indirizzi generali fissati dal 
Consiglio Direttivo della Lega; 
 
2. autorizza i tornei di competenza e ne approva i regolamenti; per delega della L.N.D., 
programma e organizza le manifestazioni a carattere nazionale e le fasi nazionali delle attività 
regionali; 
 
3. approva il bilancio preventivo nonché il bilancio consuntivo; 
 
4. determina, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, gli 
importi annui dei diritti e degli oneri finanziari a carico delle società aderenti, dandone 
comunicazione alla Lega; 
 
5. ratifica la nomina del Segretario ed eventualmente del Vice Segretario fatta dal Presidente 
della Divisione, dandone comunicazione alla Lega; 
 
6. organizza e gestisce, su autorizzazione della L.N.D., attività di formazione dei Dirigenti 
delle Società associate alla Lega stessa che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della 
struttura; 
 
7. assolve ad ogni altro compito demandato dalla Lega per l’organizzazione dell’attività di 
competenza; 
 
8. delibera la costituzione di Commissioni e propone al Presidente la nomina dei componenti; 
 
9. dichiara la decadenza dei componenti dello stesso Consiglio Direttivo che non partecipano, 
senza giustificato motivo, a più di tre riunioni consecutive. 
 
10.      convoca la riunione delle Società al termine di ogni biennio per esaminare e discutere 
la relazione di medio periodo del Consiglio Direttivo della Divisione. 
 
Le delibere del Consiglio Direttivo vengono assunte a maggioranza di voti espressi dagli aventi 
diritto al voto. In caso di parità di voti per le delibere, prevale il voto del Presidente. 
 
Le riunioni del Consiglio Direttivo si svolgono validamente, anche utilizzando strumenti di video 
e teleconferenza, con la presenza della maggioranza dei componenti del Consiglio aventi diritto di 
voto. 
 
In caso di vacanza della carica di uno o più Consiglieri o di impedimento definitivo che determina 
la decadenza della carica medesima si procede all'integrazione per l'elezione dei Consiglieri 
mancanti in occasione della prima Assemblea. In caso di vacanza della carica della maggioranza 
dei Consiglieri si verifica la decadenza immediata del Consiglio Direttivo, con conseguente 
ordinaria amministrazione affidata ad un Reggente, nominato dal Consiglio Direttivo della Lega, il 



quale provvede alla convocazione dell'Assemblea per procedere a nuove elezioni entro il termine 
di novanta giorni dall’evento. 
 
e) II Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre Componenti effettivi e da due supplenti 
eletti dall'Assemblea per la durata di un quadriennio olimpico, esercita il controllo sull'attività 
economico-finanziaria della Divisione. Vengono eletti Componenti effettivi i tre candidati che 
ottengono il maggior numero dei voti validi espressi e Componenti supplenti i due candidati che 
seguono immediatamente nella graduatoria dei voti attribuiti; è eletto Presidente del Collegio il 
candidato che ha riportato la maggioranza dei voti validi espressi. Tutti i Revisori devono essere 
iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. 
 
II Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno ogni trimestre; esso deve essere formalmente 
invitato a tutte le riunioni degli Organi della Divisione in cui sono assunte deliberazioni comunque 
implicanti spese, nonché in occasione della predisposizione, da parte della Presidenza, e 
dell’approvazione, da parte del Consiglio Direttivo, del bilancio preventivo e del bilancio 
consuntivo. In caso di cessazione, durante il quadriennio, dalla carica di Revisori effettivi, 
subentrano i supplenti in ordine di graduatoria dei voti attribuiti; essi restano in carica fino alla 
successiva Assemblea elettiva. 
 
I Revisori devono adempiere i loro doveri con la diligenza del mandatario, sono responsabili della 
verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno 
conoscenza per ragione del loro ufficio; essi sono tenuti all'osservanza del Regolamento 
amministrativo e contabile della Lega, dei Comitati Regionali, dei Comitati Provinciali Autonomi 
di Trento e di Bolzano e della Divisione Calcio a Cinque. In caso di inadempienza ai loro doveri 
ed obblighi sono applicabili le norme generali contemplate dallo Statuto F.I.G.C. e dal Codice di 
Giustizia Sportiva. I Revisori sono sottoposti, inoltre, alle disposizioni di legge in materia. 
 
f) Presso la Divisione può essere costituita una Consulta composta da Dirigenti di società 
designati ogni biennio dal Consiglio Direttivo. La Consulta è un organismo di studio e di 
consulenza per i problemi attinenti l'attività svolta dalla Divisione e viene periodicamente 
convocata e presieduta dal Presidente della stessa, il quale può designare al suo interno un 
coordinatore. 
 
g) Presso la Divisione è istituita la Conferenza Nazionale dei Responsabili regionali del Calcio 
al Cinque, con la finalità di formulare analisi e proposte in ordine agli aspetti tecnico-sportivi ed 
organizzativi dell'attività periferica, nonché di prospettare iniziative idonee alla promozione ed 
allo sviluppo della stessa. La Conferenza viene convocata almeno una volta all'anno dal Presidente 
della Divisione, che la presiede, con la partecipazione del Consiglio Direttivo. 
 
h) La carica elettiva negli organi della Divisione Calcio a Cinque è incompatibile con la qualifica 
di Dirigente, tesserato o collaboratore di Società appartenente alla Divisione stessa. 

 
[…OMISSIS…] 

 
 

Art. 53 
Le incompatibilità ed i divieti 

 
1. Oltre alle preclusioni previste nello Statuto Federale e nelle Norme Organizzative Interne della 
F.I.G.C., i Dirigenti che operano nell'ambito della Lega sono tenuti all'osservanza delle seguenti 
disposizioni: 



 
a) I titolari di Organi primari della Lega (Presidente, Vice Presidente Vicario, Vice Presidenti, 
Consiglieri, Revisori e i Presidenti, Vice Presidenti, Consiglieri e Revisori dei Comitati Regionali, 
dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano e della Divisione Calcio a Cinque della 
Lega) non possono ricoprire cariche a qualsiasi titolo in società affiliate alla F.I.G.C. e, qualora 
siano dipendenti della Lega o di Società da essa controllate o partecipate, devono – entro sette 
giorni dalla elezione a una delle suddette cariche – richiedere il collocamento in posizione di 
aspettativa non retribuita. Decorso inutilmente tale termine, i dipendenti decadono dalla 
carica per la quale sono stati eletti, senza potersi successivamente ricandidare fino a quando 
mantengono il suddetto status di dipendente. 
La violazione di tale disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con 
conseguente immediata decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 
 
b) Gli altri Dirigenti Federali non possono svolgere attività in qualità di dirigenti o 
collaboratori nella gestione sportiva in società associate in altra Lega della F.I.G.C. La violazione di 
tale disposizione equivale a rinuncia volontaria alla carica federale, con conseguente immediata 
decadenza dalla stessa dichiarata dal Consiglio Direttivo della Lega. 
 
c) Ai Dirigenti ed ai collaboratori nella gestione sportiva tesserati per società associate nella 
Lega, nonché a coloro che svolgono attività retribuita a qualunque titolo presso di esse, è vietato 
assumere qualsiasi carica in altre società della Lega stessa. 
Ogni violazione al riguardo comporta l’irrogazione delle sanzioni disciplinari previste dal Codice di 
Giustizia Sportiva. 
 
d) Le cariche elettive nell’ambito della L.N.D. sono tra loro incompatibili, fatta salva la 
possibilità di ricoprire la carica di Vice Presidente d’area per i Presidenti dei Comitati Regionali e 
dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano. 
 

[…OMISSIS…] 
 



 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 24/A 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

− nella riunione del 15 luglio 2024;  

 

− visto il Decreto-legge n. 89 pubblicato in data 29 giugno 2024 con cui è stato differito al 30 

giugno 2025 l’esaurimento del vincolo sportivo per i calciatori in continuità di tesseramento al 

30 giugno 2023; 

 

− vista la nota con la quale l’Associazione Italiana Calciatori ha evidenziato l’opportunità di ren-

dere più agevole l’esercizio del diritto previsto all’art. 32 bis delle N.O.I.F. per i calciatori nati 

nell’anno 2000 e precedenti;  

 

− tenuto conto di quanto disposto dall’art. 32 bis delle N.O.I.F.; 

 

− ritenuto, pertanto, opportuno rimodulare i termini relativi alla presentazione delle istanze di 

svincolo per decadenza del tesseramento; 

 

− visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

 

h a    d e l i b e r a t o 

 

 

di posticipare al 20 agosto 2024 il termine previsto all’art. 32 bis, comma 2, delle N.O.I.F. per 

l’invio delle istanze relative allo svincolo per decadenza del tesseramento, nonché di prorogare al 

31 agosto 2024 il termine ultimo per la ricezione delle stesse, previsto allo stesso articolo.  

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 



 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 29/A 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

− nella riunione del 15 luglio 2024; 

 
− vista l’istanza della Lega Nazionale Dilettanti di poter consentire alle squadre che partecipano 

alle competizioni ufficiali organizzate nell’ambito della L.N.D. nella stagione sportiva 

2024/2025, in deroga alle Decisioni Ufficiali F.I.G.C. – Regola 3 – del Regolamento del 

Giuoco del Calcio, di utilizzare una sostituzione aggiuntiva negli eventuali tempi 

supplementari, indipendentemente dal fatto che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le 

sostituzioni consentite;  

 
− ritenuto di poter accogliere la predetta istanza; 

 

− viste le Decisioni Ufficiali F.I.G.C. alla Regola 3 del Regolamento del Giuoco del Calcio; 

 

− visto l’art. 27 dello Statuto federale 

 

 

h a    d e l i b e r a t o 

 

 

di consentire, in deroga alle decisioni ufficiali della F.I.G.C. relative alla Regola 3 del Regolamento 

del Giuoco del Calcio, alle squadre che partecipano alle competizioni ufficiali nazionali e territoriali 

organizzate nell’ambito della L.N.D., di utilizzare un calciatore/calciatrice in più negli eventuali 

tempi supplementari, e quindi di avere una opportunità di sostituzione aggiuntiva 

indipendentemente dal fatto che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni 

consentite. Tale possibilità potrà essere utilizzata facoltativamente dalla LND e dai Comitati e 

Dipartimenti nelle competizioni dagli stessi organizzate, limitatamente alla stagione sportiva 

2024/2025. Restano invariate le attuali previsioni per la disciplina del Calcio a Cinque. 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

  

 

IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 30/A 

 
 

Il Consiglio Federale 

  

− nella riunione del 15 luglio 2024; 

 

− vista la richiesta della LND di poter implementare, a partire dalla stagione sportiva 2024/2025, il 

progetto “Seconde Squadre” prevedendo, tra l’altro, la sperimentazione del cosiddetto “diritto di 

classifica”, con promozione alla categoria superiore, nella partecipazione delle Seconde Squadre 

al Campionato di Terza Categoria-Under 21, ovvero Seconda Categoria nei Comitati Regionali 

in cui non fosse possibile organizzare il Campionato di Terza Categoria, e l’estensione del 

progetto anche alle attività di Calcio a 11 Femminile e Calcio a 5 maschile e femminile; 

 

− ritenuto di poter accogliere l’istanza; 

 

− visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

h a    d e l i b e r a t o  

 

 

di approvare l’implementazione del progetto Seconde Squadre LND, consentendo, a partire dalla 

stagione sportiva 2024/2025, la sperimentazione del cosiddetto “diritto di classifica”, con 

promozione alla categoria superiore,  nella partecipazione delle Seconde Squadre al Campionato di 

Terza Categoria-Under 21, ovvero Seconda Categoria nei Comitati Regionali in cui non fosse 

possibile organizzare il Campionato di Terza Categoria, e l’estensione del progetto anche alle 

attività di Calcio a 11 Femminile e Calcio a 5 maschile e femminile, con le modalità e i criteri 

stabiliti dalla Lega Nazionale Dilettanti anche con riferimento ai limiti di partecipazione dei 

calciatori/calciatrici e giocatori/giocatrici in relazione all’età. 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 31/A 

 
 

Il Consiglio Federale 

 

− nella riunione del 15 luglio 2024; 

 

− vista la richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di istituire il Campionato Giovanile Under 21 

maschile e di concedere la gratuità arbitrale per il medesimo campionato; 

 

− ritenuto di poter accogliere l’istanza; 

 

− visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

h a    d e l i b e r a t o  

 

 

− di istituire, a partire dalla stagione sportiva 2024/2025, il Campionato Giovanile Under 21 

maschile organizzato, in via straordinaria e facoltativa, dai Comitati Regionali della Lega 

Nazionale Dilettanti eventualmente interessati; 

 

− di concedere la gratuità arbitrale per le designazioni degli arbitri nelle gare del medesimo 

Campionato, con le spese delle designazioni arbitrali a carico della FIGC. 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245° 

 

 

   

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 32/A 
 

 

 

Il Presidente Federale 

 

 

− visto l’art. 99, comma 1, delle N.O.I.F. il quale prevede, fra l’altro, la pubblicazione annuale da 

parte della FIGC del “valore base” per la determinazione del “premio di formazione tecnica”, 

calcolato sulla base di un parametro aggiornato al termine di ogni stagione sportiva, in base 

all’indice ISTAT per il costo della vita; 

 

− constatato che il parametro al quale si è fatto riferimento per la stagione sportiva 2023/2024 è 

stato di € 120,00; 

 

− rilevato che l’indice ISTAT nel periodo 1° luglio 2023 – 30 giugno 2024 ha avuto un 

incremento dello 0,8%; 

 

− visto lo Statuto Federale 

 

d e l i b e r a 

 

 

il “valore base” per la determinazione del “premio di formazione tecnica” di cui in premessa è 

stabilito, per la stagione sportiva 2024/2025, nella misura di € 121,00. 

 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 18 LUGLIO 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 
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